CURRICULUM

dell’avv. Alberto Borella

Iscritto all'albo degli avvocati dal 1967 e, dei patrocinanti avanti le giurisdizioni superiori, dal 1984 ha adito, nel corso degli anni, la Corte Costituzionale, la Corte di Cassazione, il Consiglio di Stato, la Corte dei Conti, il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.


Oltre ad un’intensa attività giudiziale (prevalentemente avanti il TAR ed il Consiglio di Stato) svolge notevole e frequente opera di consulenza, sia per conto di amministrazioni comunali che di soggetti privati, ai fini della redazione di convenzioni urbanistiche e di accordi “pubblico-privato”, sia a’ sensi della l.r. 23/1999, sia dell’art. 6 l.r. 11/2004.

Si occupa prevalentemente del settore dell'urbanistica e delle opere pubbliche, materie relativamente nelle quali ha svolto, nel corso degli anni, una intensa attività pubblicistica (Giurisprudenza Costituzionale, Diritto della Regione, Rivista Giuridica di Urbanistica, Rivista Amministrativa della Repubblica Italiana, Rivista Trimestrale degli Appalti; Dialoghi).


E' spesso chiamato a svolgere relazioni in convegni affrontando temi attuali in materia di urbanistica ed appalti ed in particolare sui temi dell'"urbanistica contrattata": a tal proposito è stato tra i primi ad aver affrontato tali problematiche, con un saggio dal titolo “L’urbanistica contrattata dopo la legge 241 del 1990” in Riv. giur. di urbanistica n. 4/1998.


Tra gli studi più recenti vanno menzionati i saggi “L’esecuzione delle opere di urbanizzazione ed il codice dei contratti pubblici” e “Arbitrato, accordo bonario e transazione” (entrambi pubblicati sulla Rivista Trimestrale degli Appalti, 2011) e "L'urbanistica contrattata: figlia naturale (ma tardivamente riconosciuta) dell'art. 11 l. 241/1990", pubblicato in Riv. Giur. di Urbanistica n. 2/2015 (costituente la rielaborazione della relazione tenuta al convegno di Castelfranco Veneto del 28 novembre 2014 promosso dall'Associazione veneta avvocati amministrativisti) e la relazione tenuta al convegno del 27 novembre 2015 “La nuova autotutela di cui alla riforma della P.A.: annullamento d’ufficio e regolarizzazioni edilizie”.
